
la nostra settimana

24 domenica -  Vigilia di NTATALE

messe orario festivo

ore 15 - Confessioni

ore 21 - messa “nella notte”.

ore 23 - messa “nella notte”.

25 lunedì - NATALE DEL SIGNORE

messe ore 7,30 - 10 - 11,30 - 18

26 martedì - Santo Stefano

messe - ore 7,30 - 10 - 18

in S. Francesco ore 8,30 - 11

30 sabato

ore 18 - messa vigiliare

31 domenica

ore 18 -  messa con TE DEUM di

ringraziamento

parrocchia “Santi Pietro e Paolo”

Saronno - domenica 24 dicembre 2017
Segreteria: 029602379  - sito parrocchia: www.chiesadisaronno.it - don Stefano

Felici: 3461017017  - don Angelo Ceriani: 3398572382 - don Romeo Maggioni:

029620931 - don Davide Mazzucchelli: 3334981939 - suore: 029602564

la Parola di Dio
24 domenica

Liturgia delle Ore, III settimana

DOMENICA PRENATALIZIA

Is 62,1-5; Sal 88; 1Ts 5,15b-23; Mt 1,1-16

Canterò in eterno l’amore del Signore

25 lunedì

NATALE DEL SIGNORE - Messa nel giorno

Is 8,23b-9,6a; Sal 95;  Eb 1,1-8a; Lc 2,1-14

Oggi è nato per noi il Salvatore

26 martedì

Il giorno dell’Ottava di Natale - S. STEFANO

At 6,8-7,2a; 7,51-8,4; Sal 30; 2Trn 3,16; 4,1-8;

Mt 17,24-27 opp. Gv 15,18-22

Signore Gesù, accogli il mio spirito

27 mercoledì

III giorno dell’Ottava di Natale - S. GIOVANNI AP.

1Gv 1,1-10; Sal 96; Rm 10,8c-15; Gv 21,19c-24

I tuoi amici, Signore, contempleranno il tuo volto

28 giovedì

V giomo dell’Ottava di Natale - Ss. INNOCENTI

Ger 3l,15-18.20; Sal 123; Rm 8,14-21; Mt 2,13b-18

A te grida, Signore, il dolore innocente

29 venerdì

V giomo dell’Ottava di Natale - S. Tommaso Becket

Mi 4,1-4; Sal 95; 1Cor1,1-10; Mt 2,19-23

Gloria nei cieli e gioia sulla terra

30 sabato

VI giorno dell’Ottava di Natale

Mi 4,6-8; Sal 95; 2Cor 1,1-7; Lc 11,27b-28

Lode a te, Signore, re di eterna gloria

31 domenica

DOMENICA  NELL’OTTAVA  DEL NATALE DEL SIGNORE

Pr 8,22-31; Sal 2; Col 1,13b.15-20; Gv 1,1-14

Oggi la sua luce risplende sudi noi

L’AugurioL’AugurioL’AugurioL’AugurioL’Augurio
dell’Arcivescovodell’Arcivescovodell’Arcivescovodell’Arcivescovodell’Arcivescovo

agli Ammalatiagli Ammalatiagli Ammalatiagli Ammalatiagli Ammalati

E il Verbo si fece carne. (Gv 1,14)
Gesù ha dunque sperimentato

come fa male uno schiaffo
che si riceve in faccia;

ha provato come strazia
la frustata che ferisce la schiena;

ha sentito il flagello scavare la carne.
Il Verbo fatto carne

conosce il soffrire e ti è vicino.
E vorrei anch’io essere un segno
della vicinanza di Gesù, come lo

sono quelli che ti amano.
Ti sono vicino, almeno con una

benedizione: che il Padre che sta nei
cieli ti consoli con il suo abbraccio.

Ti sono vicino, almeno con un
sorriso, con una carezza. Come farò?

Non riuscirò a passare in ospedale.
Incarico coloro che ti portano questo

messaggio di farti avere il sorriso
e la carezza del Vescovo.

Ma forse posso chiederti di più:
non vorresti essere tu una carezza,

un sorriso per chi ti sta accanto,
malato come te?

Così si diffonde la gioia di Natale:
se anche tu diventi come un angelo

di Dio che porta consolazione là
dove la carne duole e il cuore è in

pena. Anche in casa tua. Anche nella
camera dell’ospedale.

Gli angeli di Dio arrivano
dappertutto!

Auguri e buon Natale!
Auguri e buona missione!

 + Mario Delpini
Arcivescovo di Milano

IL MISTERO

DEL NATALE

Scrive sant’Agostino: “L’utero della Vergine

fu la stanza nuziale, poiché è là che si sono uniti lo

Sposo e la sposa, il Verbo e la carne”. Il mistero

dell’incarnazione è lo sposalizio tra divinità e umanità,

attuatosi primariamente in Cristo, uomo-Dio, a

partire dal grembo di Maria. Elementi di un buon

sposalizio sono l’incontro di due sì e la fecondità.

VERGINITA’. Il sì di Maria è per Dio.  “Ecco la

serva del Signore: avvenga per me secondo la tua

parola”. Docilità piena e obbedienza al progetto di

Dio è tutto l’atteggiamento di Maria: “Beata te che

hai creduto”, le dirà Elisabetta. Sant’Ambrogio scrive

che Maria ha generato Dio prima nel cuore con la fede

che nel corpo con la carne. E sant’Agostino: “Maria fu

più grande per essere stata discepola di Gesù che non

sua madre”. Una obbedienza consapevole e “critica”:

“Come avverrà questo?”, quale deve essere anche la

fede matura di ogni credente. Quella stessa fede è

condizione a che la Chiesa, vergine sposa di Cristo,

divenga capace di fecondità.

FECONDITA’. Da un buon sposalizio viene una

fecondità: “Lo Spirito Santo scenderà su di te.

Concepirai un figlio. Colui che nascerà sarà chiamato

Figlio di Dio”. In Maria l’accoglienza, la fecondità divina

viene dallo Spirito. E’ lo Spirito a rendere feconda la

Chiesa, sposa di Cristo e a generare figli di Dio. Come

in noi è il Sacramento a renderci capaci di  fecondare

di fede il cuore e il mondo attorno a noi. Fede e Spirito

Santo sono l’anima di ogni apostolato.

PREGHIERA.  O Vergine, Madre di Dio, che hai

offerto al mondo il Dio invisibile col dargli un corpo

di carne, fa’ che la Chiesa renda sempre presente

l’opera di salvezza del tuo figlio Gesù, a fare cioè ogni

uomo partecipe della sua divinità. Nel tuo cuore con

la fede, prima che nella carne, hai generato Dio, col

tuo essere sempre stata “la serva del Signore”. Rendi

anche noi fedeli discepoli di Gesù per continuare a

generare Dio nel nostro mondo di oggi. Con la tua

protezione di Madre, a servizio del mondo, per il

Regno di Dio. Amen.

Scrive sant’Agostino: “Il dono di Dio è in proporzione al
nostro desiderio”. E’ NataleE’ NataleE’ NataleE’ NataleE’ Natale: esprimiamo il nostro bisogno di Cristo.
“O Cristo, Tu ci sei necessario, o solo maestro di vita. Tu ci sei
necessario, o Redentore nostro, per scoprire la nostra miseria e
guarirla. Tu ci sei necessario, o fratello primogenito del genere
umano, per ritrovare la fraternità tra noi uomini. Tu ci sei necessario,
o Cristo, per guidarci fino all’incontro finale con Te amato, con te
benedetto nei secoli. Amen”  (da Paolo VI).

Segnaliamo per Natale “Viaggio nella“Viaggio nella“Viaggio nella“Viaggio nella“Viaggio nella
Chiesa di Francesco”Chiesa di Francesco”Chiesa di Francesco”Chiesa di Francesco”Chiesa di Francesco”. Domenica 24
dicembre dopo la messa del Pontefice e il 28
dicembre in replica alle 11.30 su RaiUno.


